
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 151 del 29/09/2011
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE
PREVENZIONE 15 settembre 2011, n. 325
 
Art. 6 del Regolamento Regionale 10 gennaio 2006, n. 1 - Inserimento nel Registro regionale dei
Laboratori che effettuano analisi dell’autocontrollo per le industrie alimentari: Laboratorio Studio
Effemme Chimica Applicata srl - P.za Aldo Moro n. 5/7 - 73018 Squinzano (Le).
 
 
 
 Il giorno 15/09/2011 in Bari, nella sede del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione
 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
 
 Visti gli art. 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
 
 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
 
 Visti gli artt.4 e 16 del D.L.vo 165/01;
 
 Visto l’art.32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
 Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165
 
 Visto il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 80
 
 Vista la Legge regionale 24 marzo 1974 n. 18
 
 Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7
 
 Vista la Deliberazione di Giunta regionale 28 luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;
 
 Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;
 Con legge 21 dicembre 1999, n. 526, con cui sono state apportate, tra l’altro, modifiche al D.Lgs. 26
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maggio 1997, n. 155, “Attuazione delle direttive 93/43/CEE e 96/3/CE, concernente l’igiene dei prodotti
alimentari”, è stato demandato alle Regioni e alle Province autonome il riconoscimento dei laboratori
esterni alle industrie alimentari che effettuano le analisi ai fini dell’autocontrollo di cui all’art. 3 del citato
Decreto legislativo. In particolare - comma 3 - (art. 3 bis) della Legge 21 dicembre 1999, n. 526 ha
stabilito la procedura per tale riconoscimento, prevedendo altresì l’iscrizione di detti laboratori in appositi
elenchi regionali.
 Ai sensi del punto 5 del suddetto art. 3bis, veniva altresì affidato al Ministero della Salute il compito di
fissare, con apposito decreto, i requisiti minimi e i criteri generali per il riconoscimento sia dei laboratori
esterni alle industrie alimentari che effettuano le analisi ai fini dell’autocontrollo di cui all’art. 3 del D.Lgs.
155/97, sia di quelli che effettuano analisi su alimenti di origine animale regolamentati da normativa
specifica nonché sui prodotti destinati ad un’alimentazione particolare.
 La disciplina sanitaria relativa alla produzione e all’immissione in commercio degli alimenti prevede,
nell’ambito dei piani di autocontrollo predisposti da ciascuna azienda, l’effettuazione di specifiche analisi
che possono essere svolte presso laboratori interni alla stessa azienda o presso laboratori esterni,
appositamente riconosciuti a tal fine.
 Con l’Accordo della Conferenza permanente tra lo Stato e le Regioni del 17 giugno 2004 sono stati
fissati i “Requisiti minimi e criteri per il riconoscimento dei laboratori di analisi non annessi alle industrie
alimentari, ai fini dell’autocontrollo”
 Con deliberazione di Giunta Regionale n. 101 del 15 febbraio 2005, la Regione nel recepire il suddetto
Accordo si è riservata di adottare con successivo atto di Giunta, la definizione di un’organica disciplina
delle procedure autorizzative dei suddetti laboratori per essere iscritti in apposito elenco regionale che
l’accordo rinvia alla competenza regionale.
 Col Regolamento Regionale 1/2006 sono state stabilite le suddette procedure autorizzative al fine
dell’inserimento dei laboratori nel registro regionale.
 Lo stesso prevede all’art. 3 i requisiti minimi che i suddetti laboratori devono possedere per
l’inserimento nell’elenco regionale ed all’art. 4 le modalità della istanza da inviare alla Regione per il
tramite dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL competenti;
 Il comma 2 del predetto articolo prevede, inoltre, che tali laboratori debbono essere accreditati alle
norme UNI CEI EN ISO/IEC 17025 per le singole prove o gruppi di prove o devono dimostrare di aver
avviato le procedure finalizzate all’ottenimento dell’accreditamento che comunque dovrà essere
acquisito entro 36 mesi dalla data di iscrizione nell’elenco regionale;
 Con Determinazione del Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione
del 09 luglio 2007 n. 117 è stato approvato il registro regionale suddetto;
 Con Determinazione del Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione
del 12/11/2007 n.201 è stato approvato il primo aggiornamento del registro regionale dei laboratori di
analisi non annessi alle industri alimentari;
 L’Ufficio ha successivamente esaminato l’istanza del laboratorio e della documentazione trasmessa dal
Dipartimento di Prevenzione della ASL LE con nota prot. n. 45481 dell’11/05/2011.
 Per quanto sopra, atteso che l’art. 5 del Regolamento Regionale 1/2006 prevede l’iscrizione con
Determinazione Dirigenziale del suddetto laboratorio nel registro regionale previsto dall’art. 2 ed istituito
presso l’Assessorato alle Politiche della Salute della regione Puglia, si ritiene di dover approvare
l’inserimento nel registro regionale del suddetto laboratorio.
 
VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
 
Garanzie alla riservatezza
 La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in terna di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
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regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 
 ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
 “Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per cui debiti e creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. Dal presente provvedimento non
deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”.
 
Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Onofrio Mongelli
 
 
 Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:
 
 Ritenuto di dover provvedere in merito;
 
DETERMINA
 
• di prendere atto di quanto in narrativa rappresentato e di approvare l’inserimento nel registro regionale
del laboratorio della ditta STUDIO EFFEMME CHIMICA APPLICATA SRL P.za Aldo Moro n. 5/7 - 73018
Squinzano (Le) che effettua analisi ai fini dell’autocontrollo per le industrie alimentari e delle relative
prove accreditate o in corso di accreditamento, di cui all’allegato A del presente provvedimento che ne
costituisce pare integrante e sostanziale;
 
 Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo del Servizio PATP (in formato telematico qualora disponibile l’apposito albo;
b) sarà trasmesso i copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale:
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (qualora disponibile l’albo telematico);
d) Il presente atto, composto da n° ___ facciate, è adottato in originale.
 
Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo
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